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LILLO MICEI.I

PATERMo. I r:irca 200 Comuni con me-
no di 5 mila abitanti rischiano di non
approvare i bilanci di previsione per il
2013, dopo il taglio del 60% dei trasfe-
rimenti regionali rispetto al 2012, pas-
sando da 140 a 56 milioni di euro. So-
lo qualche Comune chr: ha in carrco
pochi prccari, forse, riuscirà a tenere i
conti in equilibrio. La maggior parte ri-
schia di anclare in disser;to finanziario
a causa della "ottusità" delle norme,
come quella che dà la possibilità ai
Comuni, firro all'approvazione del bi-
lancio, in "dodicesimi" in relazione al-
le disponibilità finanziarie dell'anno
preceoente.

La Regione, invece, se ricorre all'e-
ser'cizio plowisorio putr pure operare
utilizzando il criterio dei "dodices!
mi", ma in Lrase al bilancio di orevisio-
ne dell'anno corrente e per nbn più di
quattro mesi, come pre,irede lo Statu-
to autonomistico.

Al di là, dunque, della carenza di ri-
sorse economiche due livelli istituzio-
nali che fanno palte l'uno dell'altro
operano con due modelli diversi che
nessuno rnai ha pensato di rendere
omogenel.

Difficolt.à che souo st3te ribadite,
ieri, nel corso dell'assemblea dei pic-
coli comuni dell'Anci-Sicilia cui hanno
partecipato cilca 150 sindaci che non
sanno più a che santo votarsi, visto
che anche la Regione, a sua volta, è al-
le plese con ristrettezze di bilancio
mai sofferte prima. Oltre i circa 60 mi-
Iioni di euro per i Comuni, ne occorro-
no quasi 50 per i lavoratori forestali, al-
trettanti pel le Province. Il governo
regionale dovrebbe portare in Aula
una proposta di variaziotre di bilancio,
ma con I'aria (politica) che tira non
sarà facile pr:r la giunta Crocetta farse-
la approvare. In ogni caso, la proposta
per i Comuni sarebbe quella di chiede-
re ai Comuni più grandi di cedere par-

esecutivo regionale unitarío, entro il 25 settemb re, per decidere le
iniziative {a intraprendere.
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Tagli a piccoli comuni siciliani
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Dall'irssist,eflZa anziani al riscaldamento scuole, a rischiio tanti serviz if
lpoúesi. Si chiederà
ai grandiComuni
di cedere parte dei
loro "trasferimenti"
tu=rutEffi

PeLenvo. Per assicurare la copertura finanziaria clelle giornate di lavoro
dei circa 25 mila forestali della Regione siciliana, mancàno all'appèllo
cit"cà 50 milioni di euro: 45 rnln,per le àttività.di rnanutenzione e 5 per
I'antincendio. ll governo Crocetta sta cercando una soluiione'amrninistfativdt pel evitare una variazione di bilancio, dunque.cor
passaggio all'Ars. È quanto emerso nel corso di una riunione fiume che
si è tenuta a Palazzo D'Orleans tra gli assessori arlle Risorse agricole e al
Terrltorio e ai sindaiati. ll.lodo è l:applÍcazione dell'accorddsulle

giornate di lavoro del 2009 siglato dai
sindacati e dail'ex governo Lombardo.
L'intesa prevedeva di elevare nell'arco
di un triennio le giorrrate dírlavoro dei 3
contingenti, chL. si occupano di
manutenzione, da 78 giornate a :101 ; da
1 0 5 a f  5 : l  e d a l 5 1  a 1 8 0 : p e r
I 'ant incendio da 1 0: l  a 1 5 i .  La
copertura finan:ziaria era ancorata ai
fondi Fas. <Siamo preoccupati - dice il
segretario regionale dellarFai Crsr,
Fabrizio Colonna. il qoverno non nesee

[e dei loro trasferimenti a quelli più
piccoli. Una ipotesi che è già stata re-
splnta.

Il presidente dell'Anci-Sicilia facer.r-
te funzione, Paolo Arnenta, insieme
con il segretario Mario Emanuele Al-
vano, ha deciso di convocare I'assem-
blea generale dell'Anci-Sir:ilia per

coinvolgere tutti i comuni, anche h:
città metropolitane, in una granclt:
manifestazione di piotesta contro il
govemo regionale, che dovrebbe ess,:: -
re indetta entl'o la fine di settembre.

(ll prirno step - ha clichiarato Amen -
ta e lilvano - sarà quello di convocarrr::
il nostro consiglio.regionale proprio
per cDlltvolgefe lndts':rntamente turtf ì
le amministrazioni e definire i dettalCi
del la mani festazione.  Abbiamo di , i i
programmato un inr:cntro con il pre"si-
dentc dell'Ars e tutti i presidenìi dei
gruppi parlamentari, Inoltre, abbia-
mo sollecitato I'incontro con il oresr-
deLrtc della Regione, [{osario Crocetta,
che avrebbe dovuto svolgersi lunerlì
scorso).

L'Anci Sicilia chied: che la Reqionr,.
trovi adeguate soluzioni per i piccoli
Comuni ,  r ìon togl ienr lo sòld i  a 'quel l i
più grandi, ma cercan,lolitra le pieghe
del bilancio. E'stata sollecitata anèhe
Ia creazione di una unità di crisi, Re
gione-ALltonomie lor:ali, per trovare
le necessarie soluzioni adeguate ai
principali nodi econcmico-finanziari
che pesano sul la v i ta le iComuni .

[ 201 comuni siciliarri con meno di li
mila abitanti rischiano di essere atr.
bandonati dai resiclenti se i sindar:i
non s,rr;lnno messi nelle condizioni di
fornile i servizi essenz:iali, a cominci;r"
re dal riscaldamento delle aule scola-
stiche nei prossimi mr:si invernali, m,r
brsogna [enere cOnto anche degli anL-
ziani che peraltro in questi centri con
minore densità dentografica rapple'.
sentdno qUasi selnpre la maggioranz;r
ceila popolaztone, I slrrdacl non poss0_
no tartassarli ulterionnente con nuo-
vi balzelli, anche peLché la maggior
parte vlve con una pe nsione di poche
centirraia di euro con ra quale già fati-
cano ad arrivare a fìue'mese. E'giust'r
salvagualclare i precari o garantire ll
stipendio ai dipenderrti della Forma.
zione professionale. I,erò, la Regione
non può dimenticare tutti gli altri.

Pagarnento dei Forestali
all'appello mancano 50 mln
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LA MANIFESTAZIONE EiSTATA INDETTA DALL'ANCI

Sindaci in iazza a fine settembre
Tagli ai picc<lli comuni siciliani

11 se t tembre  2013
di Redaziane

A fine settembre una manifestazior"re che co,involgerà tutti i comuni dell' lsola: questa la prop,osta

scatur i ta questa matt ina dal l 'Assenrblea dei piccol i  comuni che, convocata dal l 'Anci$ici l ia,  s i  è svolta nel la

Sala del le Carrozze dîVi l la Niscemi^
Organizzata con I'obiettivo difare il punto sulla drilmmatica situazione economico-finanziaria dei comuni con

minore densità demr:grafica, che rischìano di essére particolarrnente colpiti dai tagli dei trasferinnentì

regionali, l 'Assembleer (che ha registrato la partecipazione di oltre 1Í20 sindaci) ha sottolìneat<l la necessità di

dar vi ta ad un' iniz iat iva unitar ia da estendere anche ai  comuni eon ol tre 5 mi l i l  abi tant i .

"ll primo step - spiegiano Paolo Arflenta e Mario Emanuele Alvanro, rispettivamente vicepresidente vicario

e segretario generale dell'Associazione * sarà quello di convocare il nostro Consiglio regionale propri<l per

coinvolgere indist intarrente tut te le ammìnistrazioni e def inire i  dettagl i  del la manifestazione. L 'AnciSici l ia ha

già programrnato di incontrare il Presidente dell' l\rs e tutti i presidenti dei gruppi parlamentari e ha, incltre,

deciso di sollecitare I'incontro con il Presidente Crocetta che doveva svolgersi lunedì scor$o. Voglianro, in
questo modo ribadire la necessità, già esposta dalla nostra Associazione durante l'ultima Conferrenza

Regione-Autonomie locali, di preveclere l'assegnazione di nuove risorse in sede di variaz:ione di bilancio

regionale e di crearer un'unità di crisi tra Regione ed autonomie locali per trovare soluzir:ni adeguerte ai

pr incipal i  nodi econornico-f inanzíar i  che pesano sul la vi ta dei cornuni".



LE ULTIME NOTIZIE

Sicilia: tagli a trasferimenti e crisi Gom'uni,,sindaci in: piazza
palermo, 11 set. - (Adnkronos) - Una manifestazione che coinvolgera' tutti i, comuni della Sicilia da

organizzare a fine settembre. E' la proposta emersa oggi dall'Assemblea dei piocoli comuni che, convocata

dall'Ancisicilia, si e'sv,oltà nella Sala delle Carrozzr.'di Villa Niscemi, a Palermo; Organizzata con I'obiettivo

difare il punto sulla drirmmatica situazione economico-finanziaria dei cornuni con minore densita'
demografica, che rischriano di essere particolarmerrte colpiti daitagli deitrasferimenti regionali, I 'Assemblea
(che ha registrato la pilrtecipazione di oltre 120 sindaci) ha sottolineato la necessita'di dar vita ad
un'iniziativa unitaria dar estendere anche ai comuni con oltre 5000 abitanti. "ll primo step - spiegano Paol0
Amenta e Mario Emanuele Alvano, rispettivamente vicepresidente vicario e segretario generale

dell'Associazione r sara'quello di convocare il nostro Consiglio regionale proprio per coinvolgere
indistintamente tutte ler amministrazioni e definire i dettagli della manifestazione. L'AnciSicilia ha gia'
programmato di incontrare il presidente dell'Ars e tutti i presidenti dei gruppi parlamentari e ha, inoltre,
declso di sollecitare I'incontro con il presidente Crocetta che doveva svolgersi lunedi' scorco". "Vogliamo, in
questo modo ribadire la necessita', gia'esposta dalla nostra Associazione durante I'ultima Conferenza
Regione-Autonomie locali - concludono -, di preverJere l'assegnazione di nuove risorse in sede di variazione
di bilancio regionale e di creare un'unita' di crisi îra Regione ed autonomie locali per trovare soluzioni
adeguate ai principali nodi economicorfinanziari clre pesano sulla vita dei comuni".
(11 settembre 2013 ore 16.02)



La richiesta è di più risorse nel Fondo per le Autonomie Locali

Comuni. uraa granLde manifestazione a Palermo per fine settembre
A deciderlo stamattina a Palermo I'assermblea dei piccoli Comuni di AnciSicilia

Pubblicato Mercoledì, 11 Settembrc2013 20:-15
Scritto da Gaetano Guzzardo

Tags: anci I gpnicattirú iAgtl l comuni I federalirsmo fiscale I fbnclo dlelle autonomie locali I palermq I
paolo amenJa lreeione I sicilia

Palermo - I sindaci rlei piccoli Comuni, ma anche tutti gli altri, insomrna i rappresentanti dei 39Ct

Comuni siciliani, sono ormai con I'acqua alla gola, privati di risorse finanziarie da Stato e RegiorLe,
che anziché sostenerlli, continuano a tagliare nei trasferimenti, ridottasi ormai all'osso. Come
abbiamo più volte scritto, il Fondo delle Auton,omie Locali dal2009 ad oggi si è dimezzato di 37.]

milioni di euro, passando da 913 a 540, e quellr per i piccoli Co'muni da 124 milioni del2012 a 56'

In Sicilia poi, questa ferita diventa sempre più ìLnfetta rispetto ai ConTuni del resto d'Italia, se si

considera che f isola è I'unica Regione, che prcprio in virtù del suo Statuto speciale, a tutt'oggi non

ha ancora applicato il Federalismo fiscale, quello che rende gli EntiiLocali più autonomi dal punto

di vista della raccolta della fiscalità per garantire il proprio funzionamento, per il mancato accordo

tra Stato e Regione.

Per cui mentre gli altri Comrrni italiani per cinque anni, durante i tagli delle risorse statali, possorlo

godere di ccrmpenszudoni "per accompagnare qyuesto processo", i siciliani subiscono solo la prirna

parte del Federalismo, ovvero i tagli, senza ricevere in cambio nulla, di fatto, infettando e rendendo

sempre più profondarla loro ferita.

La cancellazione dell'Imu poi ha scavato ancora di più, perché i Comuni si ritroveranno meno soldi

nelle loro casse, pen:hé se restituzioni ci sarÍu1no, queste velTanno oalcolate, in percentuale, con gli

introiti delZ}l2,mentre magari un Comune per il 2013 averr'a programmato un recupero rnaggiore,

in particolare dell' errasione.

E cosÌ, quasi tutti i Comuni siciliani non hanno ancora appr<lvato i bilanci, impossibilitati da tuttr:

queste manovre e daúle minore somme previste del Fondo delle Ar:rtonomie Locali. A rischiare pr:r

primi il collasso sono i più piccoli, quelli al di sotto dei 5 rnila abitanti, in questi mesi impegnati in

uno sfiancante braccio di feno con la Regione per avere qualche centesimo in più.

La Regione da questo orecchio non sente, comre ha denunciato più volte il reggente regionale di

AnciSicilia, Paolo {menta, sindaco di Canicattini Bagni, c}rLe ha chiesto a tutti i Consigli comunale

di approvare una Mozione di sostegno in tal senso, rnentre si prepara una grande manifestazione di



tutti i Comuni a Palermo per la fine di settembre, come deciso nifl'Assemblea dei piccoli Comuni,
convocata da AnciSic,ilia per stamattina nella SaXa Canozze di VillaNiscemi sempîe a Palermo.

Un momento di confronto quello di starnani al quale hanno preso parte oltre 120 sindaci, per fare iLl
punto sulla drammatioasituazione economico-fiinanziaria delle loro municipalita.
Una manifestazione, rluella di fine settembre, che non riguarderà sollo i piccoli, ma bensì tutti i
Comuni siciliani.

<Il primo step - spiep;ano Paolo Amenta e Mari,o Emanuele Alvano, rispettivamente vicepresidente
vicario e segtetario gr:nerale dell'Associazione -- sarà quello di t;onvocare il nostro Consiglio
regionale proprio per coinvolgere indistintamente tutte le amministrazioni e definire i dettagli della
manifestazione. L'AnciSicilia ha già programmato di incontrare il presidente dell'ARS e tutti i
presidenti dei gruppi parlamentari e ha, inoltre, deciso di sollecitare I'incontro con il presidente
Crocetta che doveva,svolgersi lunedì scorso. Vogliamo, in questo rnodo ribadire la necessità, già
esposta dalla nostra,4ssociqzione durante I'ulttlma Conferenza Regione-Autonomie locali, di
prevedere l'assegnazione di nuove risorse in sede di variazione di bilancio regionale e di creare
un'unità di crisi tra trLegione ed autonomie locali per trovare sol'uzioni adeguate ai principali nodi
ecanomico-Jìnanziari che pesano sulla vita dei Comuni>>.



PaL-Ermc]

giovedì, 12 settembre:2013 - 10:06

r piccoli cromuni in crisi si organizzano per la
manifesta:zione di fine settembre
la proposta è scaturita oggi durante una riunione di A,nciSicilia a.lla quale hanno partecipato 120
sindaci delle piccole ,cittadine che rischiano di fbllire per i drasti,ci tagli dei trasferiment:iregionali
Mer, 1ll09l2Dl3 - 19':46 -LaRedazione

A fine settembre una manifestazione che coinvolgerà tutti i comuni dell'Isola: questa la proposta
scaturita oggi dall'Assemblea dei piccoli comuni che, convocata dall'AnciSicilia, si è svolta nella
Sala delle Canozze di VillaNiscemi. C)rganizzitta con I'obiettivo di fare il punto sulla drarnmaticer
situazione economico-finanziaia dei comuni con minore densitir demografica, che risclúano di
essere particolarmente colpiti dai tagli dei trasfrlrimenti regionali, I'Assemblea - che ha registrato la
partecipazionLe di oltre 120 sindaci - ha sottolineato la necessità ,Ci dar vita ad un'iniziativa unitaria
da estendere anche ai comuni con oltre 5000 abiknti.

"Il primo step - spieg;ano Paolo Amenta e Mari,o Emanuele Alvzuro, rispettivamente vicepresidente
vicario e segretario generale dell'Associazione - sarà quello di con''rocare il nostro Consiglio
regionale proprio per coinvolgere indistintamerLte tutte le arnmirústrazioni e definire i dettagli della
manifestazione. L'AnciSicilia ha già programnrLato di incontrare il Presidente dell'.drs e trltti i
presidenti deri gruppi parlamentari e ha, inoltre, deciso di sollecirtare n'incontro con il Presidente
Crocetta che doveva svolgersi lunedì scorso. Vogliamo, in quesl;o modo ribadire la necessità, già



esposta dalla nostra Associazione durante I'ultima
proseguono - di prevedere I'assegnazione di nuov(
e di creare un'unità di crisi tra Regione ed autonot
principali nodi econornico-finanziari che pesano s


